
        CITTA' DI VIBO VALENTIA
                       

COPIA

DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
CON I POTERI DEL CONSIGLIO

N. 3 DEL 28/03/2019

Oggetto: TRIBUTO COMUNALE SUI RIFIUTI (TARI) – APPROVAZIONE PIANO 

FINANZIARIO E TARIFFE  PER L'ANNO 2019

L'anno duemiladiciannove, addì  ventotto del mese di  Marzo alle ore  18:30 nella Residenza 
Municipale.

Partecipa il Segretario                       Generale DOTT. PICCOLI GIUSEPPE.

IL DIRIGENTE SETTORE 8

Premesso che:  

-Con la legge 147 del 27 dicembre 2013 (Legge di stabilità 2014) è stata istituita l'Imposta Unica 

Comunale (IUC), basata su due presupposti impositivi: uno costituito dal possesso di immobili e 

collegato alla loro natura e valore, l'altro collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali. 

La IUC si compone dall'imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal 

possessore di immobili; di una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi 

indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile e dalla tassa sui 

rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico 

dell'utilizzatore;

- La disciplina della TARI è prevista nella citata Legge di stabilità 2014 ai commi da 641 a 668, 



nonché nei commi da 681 a 691 dell'art. 1; sono state inoltre previste modifiche alla TARI dall'art. 1 

del D.L. n.16 del 6 marzo 2014;

-il comma 683 dell'art. 1 della citata legge di stabilità 2014 prevede che il Consiglio Comunale 

approvi le tariffe TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, 

redatto dal soggetto che svolge il servizio ed approvato dallo stesso Consiglio comunale entro il 

termine fissato dalle norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione.

-la tassa, ai sensi del comma 642 del art. 1 della legge di stabilità 2014, è dovuta da chiunque 

possieda o detenga locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti 

urbani. Le tariffe sono commisurate ad anno solare coincidente con un'autonoma obbligazione 

tributaria ed il Comune, nella commisurazione delle tariffe, tiene conto dei criteri determinati con 

l'apposito regolamento comunale, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 

158, approvato con deliberazione di C. C. n. 32 del 20.05.2014. Gli introiti della tassa devono 

assicurare la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, 

ricomprendendo anche costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad 

esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi 

produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente;

Rilevato che

-Ai sensi Decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, il Settore 6  Ambiente - con 

nota 13984 del 21/03/2019 ha comunicato la relazione tecnica per la predisposizione del piano 

finanziario Tari e ha quantificato la previsione dei costi complessivi del servizio in €. 5.591.633,88 

(allegato B);

-Visto l'articolo 1, comma 653, della legge n. 147/2013 che dispone che a decorrere dall'anno 2018 il 

Comune, nella determinazione delle tariffe TARI, deve avvalersi anche delle risultanze dei 

fabbisogni standard;

-Preso atto delle “Linee guida interpretative per l'applicazione del comma 653, dell'art. 1, della legge 

n. 147 del 2013” pubblicate in data 8 febbraio 2018 dal Ministero dell'Economia e delle Finanze per 

supportare gli Enti Locali nell'analisi della stima dei fabbisogni standard per la funzione 

“smaltimento rifiuti” e della nota di aggiornamento pubblicata in data 19 febbraio 2019;



-Vista la nota di approfondimento di IFEL (Istituto per la Finanza e l'Economia Locale  

Fondazione ANCI) del 16 febbraio 2018, tesa a fornire ulteriori chiarimenti ai Comuni, nonché ad 

offrire uno specifico applicativo di simulazione dei costi standard per il servizio di smaltimento dei 

rifiuti;

-Rilevato che al fine di dar conto dell'analisi eseguita dal Comune, si rende opportuno indicare il 

valore conseguito mediante l'elaborazione ottenuta con l'applicativo messo a disposizione da IFEL 

(Fondazione ANCI) (Allegato C);

-Richiamato l'articolo 1, comma 653, della Legge n. 147/2013 e le linee guida IFEL che prevedono 

“che il comune prenda cognizione delle risultanze dei fabbisogni standard del servizio raccolta e 

smaltimento rifiuti, sulla cui base potrà nel tempo intraprendere le iniziative di propria competenza 

finalizzate a far convergere sul valore di riferimento eventuali valori di costo effettivo superiori allo 

standard che non trovino adeguato riscontro in livelli di servizio più elevati”

-Dato atto che secondo le indicazioni operative di calcolo elaborate dall'IFEL partendo dalla costante 

del modello pari ad Euro 294,64 si addiviene ad un costo standard unitario per il comune di Vibo 

Valentia corrispondente ad Euro 349,90 per un costo standard complessivo pari ad euro 

4.620.016,91 , mentre il costo complessivo effettivo risultante dal PEF è di euro 5.448.085,60 al 

netto dei costi amministrativi e del costo del personale;

-Evidenziato che il costo unitario effettivo risultato dal Piano Tariffario è pari ad Euro 412,60 per 

tonnellata di rifiuto e un costo complessivo pari ad Euro €. 5.448.085,60 (al netto dei costi 

amministratici CARC e dei costi del personale);

-Considerato che le citate linee guida del Ministero dell'Economia chiariscono che “i fabbisogni 

standard del Servizio Rifiuti, possono rappresentare solo un paradigma di confronto per permettere 

all'Ente, di valutare l'andamento delle gestione” e ancora che “ i dati attualmente disponibili sono 

stati elaborati con riferimento a finalità perequative e pensati per la ripartizione del fabbisogno di 

solidarietà comunale, per cui potrebbero non corrispondere alle finalità cui sottende il richiamato 

comma 653”

-Preso atto che lo scostamento del costo effettivo rispetto al costo standard è dovuto in parte al 

maggior onere sostenuto per lo smaltimento dei rifiuti dovuto alla modifica della tariffa regionale di 



conferimento in discarica (così come risulta dalla relazione tecnica prot. 13984 del 21/03/2019), in 

parte ad una disomogeneità del dato preso a riferimento del costo standard atteso che lo stesso è 

calcolato sui dati dell'annualità 2016;

-Considerato che

-contestualmente all'approvazione del Piano Finanziario è necessario procedere anche 

all'approvazione delle tariffe della tassa finalizzate alla copertura dei costi del servizio come 

desumibili dal Piano Finanziario;

-che nella predisposizione del Piano Finanziario, sempre nel rispetto del principio comunitario 

secondo cui “chi più inquina paga”, si è provveduto in un'ottica di maggior equità e di tariffe più 

congrue, seguendo il criterio della razionalità, avvalendosi della possibilità fornita dal legislatore, 

anche per l'anno 2019, di discostarsi dai coefficienti di cui all'allegato 1, tabelle 2, 3a, e 4a  del 

Decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, variando gli indici di produttività dei rifiuti 

nei limiti fino al 50% dei valori minimi e massimi ivi previsti;

-Che il comune stabilisce le scadenze di pagamento della TARI, prevedendo “di norma” almeno due 

rate a scadenza semestrale e ritenuto, comunque, che la locuzione “di norma” attribuisce un carattere 

di non tassatività alla condizione della semestralità;

-Ritenuto di stabilire, n. 4 rate bimestrali con scadenza 31/05/2019, 31/07/2019, 30/09/2019, e 

30/11/2019, al fine di consentire ai contribuenti di spalmare il costo del servizio in quattro rate;

-Visto il regolamento IUC approvato con delibera di C.C. n. 32 del 20/05/2014 ed integrato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 29/03/2017 ;        

-Visto il D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 “Regolamento recante norme per la elaborazione del metodo 

normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani”;

- Vista la Legge n. 147 del 27 dicembre 2013 (Legge di stabilità per l'anno 2014) con la quale è stata 

istituita l'imposta comunale unica (IUC) e nell'ambito di essa la componente tributaria costituita 

dalla tassa sui rifiuti (TARI);

- Visto l'articolo 1 del D.L. 6 marzo 2014, n.16 di modifica delle disposizioni in materia di TASI e 

TARI; 

-Vista la Legge n. 190/2014;



-Vista la legge n. 205 del 27/12/2017 (legge di stabilità 2018);

-Vista la relazione prot. 14324 del 25/03/2019 del Funzionario Responsabile Tari, nominato con 

deliberazione del Commissario Straordinario  n. 7 del 21/02/2019;

-Per tutte la motivazioni di cui in premessa che qui si intendono richiamate

PROPONE

-1) l'approvazione dello schema del Piano Finanziario e delle relative tariffe per l'anno 2019, come 

da allegato “A”;

IL DIRIGENTE

F.to Dott. Filippo Nesci

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

-Letta la proposta di delibera presentata dal Dirigente relativa all'approvazione del Piano Finanziario 

e delle relative tariffe per l'anno 2019;

-Assunti i poteri del Consiglio Comunale;

-Visto l'art 52 del Decreto Legislativo 446/1997;

-Preso atto dei pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile resi ai sensi dell'art. 49 del 

Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

-Visto l'art. 42 del Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, decreto legislativo n.267 

del 18 agosto 2000, dove sono previste le competenze del consiglio;

-Visto il parere dei Revisori dei conti;

 

DELIBERA

-Per le motivazioni analiticamente espresse in premessa:

- 1. Di approvare il Piano Finanziario della gestione del servizio dei rifiuti urbani per l'anno 2019 

(allegato A) con la relazione tecnica (allegato B), dal quale risulta un costo di 5.591.633,88, oltre 

Tributo provinciale nella misura del 5%, che vengono allegati al presente atto per  costituirne parte 



integrante e sostanziale;

- 2. Di dare atto che nel redigendo bilancio di previsione 2019 viene iscritta la corrispondente risorsa 

a titolo di TARI per l'integrale copertura del costo del servizio;

-3. Di dare atto che il piano approvato costituisce il riferimento per la determinazione delle tariffe 

2019;

-4. Di stabilire a partire dal 01.01.2019 le tariffe per l'applicazione del tributo comunale sui rifiuti e 

servizi nelle misure stabilite dall'allegato “A” Piano Finanziario;

- 5. Di stabilire, che le scadenze del tributo siano fissate in n. 4 rate bimestrali con scadenza 

31/05/2019, 31/07/2019, 30/09/2019 e 30/11/2019;

-6. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 

4, del D. Lgs. 267/2000;

-7. Di trasmettere la presente deliberazione alla sezione trasparenza per la pubblicazione 

nell'apposita sezione ai sensi del D.Lgs. 33/2013;



PARERI AI SENSI DELL'ART. 49 DEL D. Lgs. 18 Agosto 2000, N. 267
Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali

Vista la proposta di, avente per oggetto quanto sopraindicato, i sottoscritti hanno espresso i seguenti pareri:
PARERE IN ORDINE 
ALLA REGOLARITA' 

TECNICA

Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica 

Data 26/03/2019 Il Responsabile
f.to DOTT. FILIPPO NESCI 

PARERE IN ORDINE 
ALLA REGOLARITA' 

CONTABILE

Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile 

Data 26/03/2019 Il Responsabile
f.to DOTT.SSA ADRIANA MARIA. TETI

E' copia conforme al suo Originale, per uso amministrativo.
            
Vibo Valentia, lì 

Il Segretario                      Generale
DOTT. GIUSEPPE PICCOLI

ATTESTAZIONE ESECUTIVITA' DELL'ATTO

La  presente deliberazione

 E' stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18.08.2000, 
n.267;

□ Sarà esecutiva in data 28/03/2019, ai sensi e per gli effetti dell' art. 134, comma 3 , del D.Lgs. 18.08.2000, n.267, Testo 
Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali.

Vibo Valentia lì, 28/03/2019 Il Segretario                      Generale
F.to DOTT. GIUSEPPE PICCOLI

Letto e Sottoscritto

Il Sub Commissario
F.to  DOTT. ANTONIO COLAIANNI

Il Segretario                      Generale
F.to DOTT. GIUSEPPE PICCOLI



 
 
 
 

COMUNE DI VIBO VALENTIA 

 
TARI 

 
METODO 

 
NORMALIZZATO 

 
 
 
 

COMUNE DEL SUD CON PIU' DI 5000 ABITANTI 
D.P.R. 27 Aprile 1999,n.158 

ANNO 2019 
  



 

1) DEFINIZIONI 
 
Per definire le componenti dei costi e determinare la tariffa di riferimento 
 
 
Tariffa di riferimento a regime: deve coprire tutti i costi afferenti al servizio e la 

Gestione dei Rifiuti solidi Urbani 
 
 
Somm. Entrate Tariffarie di Riferim.= (CG + CC)n-1 (1+Ipn-Xn)+CKn 

CG = costi di gestione del ciclo dei servizi rif.urbani anno precedente 

CC = costi comuni per attiv. Rifiuti urbani anno precedente 

IP = inflaz.programm. Anno riferimento 

X = recupero produttivita' per anno riferimento 

CK = costi d'uso capitale relativi all'anno riferimento 

 
Composizione della Tariffa di riferimento 
 
Costi operativi di gestione : CG 
 

CGIND (costi di gestione del ciclo sui rifiuti indifferenziati) 
 

spazzamento strade e piazze (CSL) 

raccolta e trasporto (CRT) 

trattamento e smaltimento RSU (CTS) 

altri costi (AC) 

 

 

CGD (costi di gestione del ciclo sulla raccolta differenziata) 
 

costi raccolta differenziata per materiale (CRD) 

costi di trattamento e riciclo (CTR) al netto dei proventi della 

vendita di materiali e energia da rifiuti) 

 
Costi Comuni (CC) 
 

CARC costi amministrativi (accertamento,riscossione,contenzioso) 
CGG costi generali di gestione (personale almeno al 50%) 
CCD costi comuni diversi 

 
Costi d'uso del capitale (CK) 
 

(ammortam.+accantonam.+ remuneraz. cap.reinvestito) 

  



 

2) COSTI 
Suddivisione della tariffa in parte fissa e parte variabile 

 
 

 



 

2.1) RIPARTIZIONE DEI COSTI 
 
RIPARTIZIONE COSTI FISSI 

L'incidenza dei costi fissi domestici sul totale dei costi viene calcolata in base al rapporto utenti domestici sul totale 

degli utenti 

 

TOTALE COSTI FISSI € 1.649.195,60 % Corretta 

Costi fissi attribuiti alle utenze domestiche € 1.286.372,42 78 

Costi fissi attribuiti alle utenze non domestiche € 362.823,18 22 

 

 
RIPARTIZIONE COSTI VARIABILI 

L'incidenza dei costi variabili domestici sul totale dei costi viene calcolata in base alla stessa percentuale rilevata nel 

calcolo dell'incidenza dei costi in base alle quantità di rifiuti prodotte 

 

TOTALE COSTI VARIABILI € 3.942.437,87 % Corretta 

Costi variabili attribuiti alle utenze domestiche € 1.340.428,24 34 

Costi variabili attribuiti alle utenze non domestiche € 2.602.009,63 66 

 
 
 

  



3) RIDUZIONI 
 
3.1) TABELLA RIDUZIONI 
 

 
 
 

 

 

  



4) ARTICOLAZIONE DELLA TARIFFA A REGIME 
 
 
UTENZA DOMESTICA 
 
►PARTE FISSA e' calcolata dalla superficie * correttivo n. componenti nucleo) 

 

►PARTE VARIABILE Si ottiene come prodotto della quota unitaria (qta rifiuti rapportata ad ogni 

singolautenza in funzione del numero di componenti del nucleo corrette da coeffic. di proporzionalità) per 

uncoeff. di adattamento per il costo unitario (€/Kg) 

 
 
UTENZA NON DOMESTICA 
 
►PARTE FISSA La parte fissa della tariffa si ottiene come prodotto della quota unitaria (€/m2) per la 

superficie dell'utenza (m2) per il coefficiente potenziale di produzione Kc  

 

►PARTE VARIABILE Si ottiene come prodotto del costo unitario (€/m2) per la superficie dell'utenza 

per ilcoefficiente di produzione (Kg/m2 che tiene conto della qta di rifiuti per tipologia) 
 

  



4.1) ARTICOLAZIONE DELLA TARIFFA UTENZE DOMESTICHE 
 
 



4.2) ARTICOLAZIONE DELLA TARIFFA UTENZE NON DOMESTICHE 
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COMUNE DI VIBO VALENTIA
PROVINCIA DI VIBO VALENTIA

Nota di Pubblicazione n. 757

Il 01/04/2019 viene pubblicata all'Albo Pretorio la delibera del Commissario Prefettizio numero 3 del 
28/03/2019 con oggetto:

TRIBUTO COMUNALE SUI RIFIUTI (TARI) – APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO E TARIFFE  
PER L'ANNO 2019 

e vi resterà affissa per giorni 15 ai sensi dell'art. 124 del T.U. 267/2000.

Esecutività ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in data: 28/03/2019

Data: 01/04/2019

IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE
D.SSA ZAPPONE MICHELINA


